
 I Concerti 2024-2025 
 

 
mercoledì 19 marzo 2025 - ore 20.30 
Torino, Conservatorio Giuseppe Verdi, piazza Bodoni 
SERIE DISPARI 
 
Benjamin Grosvenor / pianoforte 
 
Johannes Brahms (1833-1897) 
3 Intermezzi op. 117 
 
Robert Schumann (1810-1856)  
Fantasia in do maggiore op. 17 
 
Modest Musorgskij (1839-1881)  
Quadri da un’esposizione 
 
 

Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali  
 
 

Il Romanticismo di Benjamin Grosvenor:  
Brahms, Schumann e i Quadri di Musorgskij 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
Recentemente definito «Monumentale e brillante» (“Taggespiegel”, 2024) e 
riconosciuto dalla rivista “Gramophone” come uno dei cinquanta migliori pianisti di 
sempre, il britannico Benjamin Grosvenor è il protagonista del recital di mercoledì 19 
marzo (Conservatorio Giuseppe Verdi – ore 20.30) per la stagione dell’Unione Musicale 
di Torino. 
In programma capolavori di Schumann e Brahms - autori scelti da Grosvenor anche per 
la sua ultima pubblicazione per Decca, premiata con il Diapason d’or de l’année e il 
CHOC Classica 2023 – oltre ai monumentali Quadri da un’esposizione di Musorgskij. 
 
Poco più che trentenne, Grosvenor è stato sotto i riflettori per oltre metà della sua vita, 
avendo vinto il premio BBC Young Musician of the Year nel 2004 all’età di soli dieci anni.  
Le sue interpretazioni sono riconosciute per il suono lirico e il tocco brillante, in 
equilibrio unico tra la padronanza tecnica e la sua intensa musicalità.  
Appassionato di musica da camera, collabora regolarmente in quartetto con 
straordinari solisti come Kian Soltani, Timothy Ridout e Hyeyoon Park, con i quali aveva 
esordito proprio all’Unione Musicale, nel 2021, nell’emozionante concerto di ritorno in 
sala dopo la pandemia. 
Laureato con la Queen’s Commendation for Excellence, Grosvenor è impegnato anche 
nel sociale quale ambasciatore di Music Masters, un ente di beneficenza che si dedica a 
rendere l'educazione musicale accessibile a tutti i bambini, sostenendo la diversità e 
l’inclusione. 
 

https://www.unionemusicale.it/concerto/benjamin-grosvenor-pianoforte/


Il programma del suo recital si apre con gli Intermezzi op. 117, tra le ultime pagine 
pianistiche di Brahms, che non sfuggono al fascino del testamento spirituale, in un 
clima di serena meditazione solo appannata da un velo di malinconia. La forma breve 
diventa per il compositore la più efficace a rivelare un codice di comunicazione allusivo 
e il pianoforte, nell’intimità ricreata, diventa l’unico strumento di espressione possibile.  
 
La Fantasia in do maggiore op. 17 fu scritta da Schumann nel 1836 e pubblicata dopo 
una revisione nel 1839 con dedica a Liszt. La composizione è strettamente legata 
all’amore del musicista per Clara Wieck ed esprime il desiderio del compositore di 
rassicurare l’amata sui propri sentimenti, oltre a rivelare tutta la passione nei suoi 
confronti: «Il primo tempo è davvero quanto di più appassionato abbia mai scritto: un 
profondo lamento per te», scriveva Schumann a Clara e «Ancora in estasi» rispondeva 
la giovane il giorno dopo aver ricevuto la partitura.  
 
L’origine dei Quadri da un’esposizione di Musorgskij è legata alla mostra dedicata 
all’amico architetto e pittore Viktor Hartmann, organizzata nel 1874 a un anno dalla 
morte dell’artista. In quella occasione, il compositore scrisse di getto la sua suite, 
utilizzando una scrittura pianistica che si rivelerà in straordinario anticipo sulla tecnica 
percussiva di autori come Stravinskij e Bartók. Musorgskij inventa i propri quadri 
musicali, che svelano i temi ricorrenti del suo immaginario: la storia, le scene popolari, 
la sopraffazione dei deboli, l’infanzia, il fantastico, la morte e la grandezza epica 
dell’antica Russia.  
 
…………………………………. 
 
BIGLIETTI 

• poltrona numerata euro 25  
• ingresso non numerato (acquistabile presso il Conservatorio mezz’ora prima dell’inizio 

del concerto) euro 20 
• ridotto numerato (giovani fino 30 anni) euro 10 

 
DOVE ACQUISTARE 

• ONLINE su www.unionemusicale.it 
• BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza San Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
• SOLO IL GIORNO DI CONCERTO PRESSO IL CONSERVATORIO G. VERDI (piazza Bodoni, Torino), dalle 

ore 20 
 
INFORMAZIONI 
Fondazione Unione Musicale ETS 
piazza San Carlo 206 – 101021 Torino 
tel. 011 566 98 11 - info@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 

Gabriella Gallafrio 
ufficio stampa Fondazione Unione Musicale ETS 

tel. 011 566 98 08 – 347 542 2942 
gabriella.gallafrio@unionemusicale.it 

www.unionemusicale.it 
 

 

BENJAMIN GROSVENOR 

https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
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Benjamin Grosvenor è riconosciuto come uno dei pianisti britannici più importanti degli ultimi 
decenni e di recente la rivista “Gramophone” lo ha menzionato come uno dei migliori 
cinquanta pianisti di sempre in campo discografico. 
Classe 1992, ha studiato alla Royal Academy of Music, dove si è laureato nel 2012 con il Queen’s 
Commendation for Excellence. 
I concerti della stagione 2024-2025 includono debutti con le Orchestre Sinfoniche di Bamberg 
e NHK di Tokyo e una tournée nel Regno Unito con la London Philharmonic Orchestra diretta 
da Karina Canellakis. Tornerà poi a esibirsi come solista con le Orchestre Sinfoniche di Montreal, 
Utah, Seattle, Berna, Dallas, con la BBC, la City of Birmingham e con la Royal Northern Sinfonia. 
Grosvenor è inoltre tra gli artisti di spicco del Théâtre des Champs-Élysées di Parigi, dove terrà 
due concerti tra febbraio e marzo 2025. 
Nell’attuale stagione l’artista propone in recital un programma con i Quadri di un’esposizione 
di Musorgskij e sarà ospite alla Shanghai Symphony Hall, Muza Kawasaki, National Concert Hall 
di Taipei, Princeton University Concert e Wigmore Hall di Londra. 
Eventi delle ultime stagioni comprendono i debutti con la Chicago Symphony, Cleveland 
Orchestra, Deutsches Symphonie di Berlino, RSO di Vienna ai BBC Proms, Scottish Chamber 
Orchestra al Festival di Radio France, oltre a vari progetti come Artist in Residence al Sage 
Gateshead, Wigmore Hall e a Radio France. Apprezzato interprete di Chopin, ha eseguito 
entrambi i Concerti con la Philharmonia Orchestra alla Royal Festival Hall.  
Appassionato di musica da camera, Grosvenor collabora regolarmente con rinomati ensemble 
− tra cui il Quartetto Modigliani e il Quartetto Dorico − e con solisti come Kian Soltani, Timothy 
Ridout e Hyeyoon Park con i quali è prevista una tournée europea con esibizioni alla 
Philharmonie di Lussemburgo, Southbank Centre e Palau de la Musica di Barcellona. 
Nel 2011 Benjamin Grosvenor ha siglato un contratto di esclusiva con Decca Classics, 
diventando il più giovane musicista britannico di sempre a firmare una collaborazione con 
l’etichetta. La sua pubblicazione più recente, intitolata Schumann and Brahms, pubblicata nel 
2023, è stata definita «un capolavoro» (“Le Devoir”), oltre a essere premiata con Diapason d’or 
de l’année e CHOC Classica de l’année. L’artista è anche apparso in due documentari televisivi 
della BBC e nella serie Human to Hero della CNN.  
Benjamin Grosvenor è un Ambassador di Music Masters, ente di beneficenza che si dedica a 
promuovere l’educazione musicale a tutti i bambini, indipendentemente dal loro background, 
sostenendo la diversità e l’inclusione. 
 
La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione I Concerti 
2024-2025 è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e dalla Regione Piemonte. 
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